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segue alle pagine 10 e 11

segue alle pagine 8 e 9

E scribo esta nota 
mientras en el Pa-
lacio Legislativo, 

convocados por el Presi-
dente del Frente Amplio, 
Fernando Pereira, se 
reúnen los líderes de los 
principales partidos po-
líticos del Uruguay. No 
hay una crisis sanitaria, 
ni bancaria, ni ninguna 
situación grave y extre-
ma, ni encontramos pe-
tróleo o litio, es simple-
mente para conversar, 
para dialogar sobre (...)

Servirà un po’ di pa-
zienza per capirci 
qualcosa, per sco-

prire se la Madre Russia 
abbia confezionato pac-
chi dono anche per gli 
amici italiani, ma intanto 
una cosa la sappiamo già. 
E la sappiamo dopo che 
per decenni l’avevamo 
solo intuita: nel secondo 
dopoguerra nessun altro 
Paese occidentale, come 
l’Italia, ha ricevuto così 
tanti finanziamenti (...)

Una lunga storia 
di dollari e rubli

di FABIO MARTINI

Todos juntos?
por ESTEBAN VALENTI

Povera Italia. Il quadro trac-
ciato da Confcommercio sui 
conti del Belpaese, è di quelli 
da mettersi le mani nei ca-
pelli. E' questione di mesi, e 
l'inflazione ormai sempre più 
alta, sprofonderà anche lo Sti-
vale, così come sta accadendo 
in questi giorni per la Ger-
mania, nelle “secche” della 
recessione. Con l'aggravante 
che questa volta la Banca cen-
trale europea potrà fare ben 
poco per darci una mano, con 
il debito pubblico destinato a 
segnare un nuovo record. 

Fitch e Confcommercio sono preoccupate per i conti e la tenuta del Belpaese

Doppio allarme recessione per l'Italia
E l'agenzia Ficht taglia le stime del Pil

a pagina 3
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L'export dell'Italia già proiettato al 2023
Il traguardo previsto? 600 miliardi di euro

RAPPORTO SACE

L'attenzione è già rivolta al 2023. 
Come andrà l'export italiano? Lo 
si può rilevare dall'ultimo 'Rap-
porto export' di Sace, appena reso 
pubblico e nel quale si può andare 
a cercare i numeri che guardano al 
prossimo anno. Nel 2023 l'Italia e 
le sue esportazioni raggiungeran-
no quota 600 miliardi di euro con 
una crescita in valore del 5% e del 
4% invece per quello che concerne 
i volumi che permetterà di supe-
rare i livelli raggiunti nel 2019.

DEL M5S

Ivana Mainenti 
si candida 
in Sud America
ma continua a vivere 
in Piemonte

EL FINAL DEL TÚNEL ESTA VEZ PARECE CERCANO

  a pagina  13

OMS alerta sobre fin de pandemia
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IL CASO Il leader del Movimento: "Non inquiniamo queste elezioni"

Fondi russi, Di Maio chiede
una commissione d'inchiesta
Conte: "Andiamoci cauti"
Il sospetto che la Russia 
possa aver finanziato par-
titi o leader italiani sta 
animando la campagna 
elettorale. Nel mirino, ov-
viamente, il Centrodestra, 
di certo la fazione politi-
ca più vicina a Mosca. Ma 
al momento, non ci sono 
prove e dunque si deve 
andare avanti per suppo-
sizioni. Ma i rivali di Lega, 
Fratelli d’Italia e Lega le 
cercano tutte pur di scre-
ditarli. In qualità di titola-
re della Farnesina,il mini-
stro degli Esteri Luigi Di 
Maio dovrebbe ricevere gli 
aggiornamenti di Washin-
gton sugli sviluppi dell’in-
chiesta che comunque non 
verrà per ora diffusa nei 
dettagli in quanto si tratta 
di documenti coperti da se-
greto di Stato. A riguardo, 
il leader di Impegno Civico 

ha dichiarato ai microfoni 
di Rai News 24: “Siamo 
in continuo contatto con 
gli americani sia adesso 
sia nei prossimi giorni per 

L'ultima ondata di mal-
tempo fa salire il conto 
degli eventi estremi in una 
estate che dal punto di vi-
sta climatologico si classi-
fica come la peggiore del 
decennio con ben 1.642 
trombe d'aria, grandinate, 
frolli termici e bufere di ac-
qua e vento, in aumento di 
oltre cinque volte rispetto 
all'inizio del decennio. E' 
quanto emerge dall'analisi 
della Coldiretti sulla base 
dei dati dell'European 
Severe Weather Databa-
se (Eswd) in riferimento 
all'arrivo del maltempo 
con l'allerta della protezio-
ne civile in gran parte del-
le Regioni del centro nord 

tutti gli ulteriori aggiorna-
menti. Consiglio pruden-
za” ha dichiarato quindi Di 
Maio riferendo che “Dra-
ghi ha sentito Blinken e 
continueremo con gli alle-
ati lo scambio di informa-
zioni”. L’ex pentastellato 
ha ribadito che “il fatto 
grave è che ci sono 300 mi-
lioni di euro che la Russia 
ha pagato dal 2014 a oggi 
a forze politiche”. Per que-
sto una commissione d’in-
chiesta parlamentare nella 
nuova legislatura va fatta, 
spiega Di Maio riferendo 
che la proposta avrebbe 
incontrato “entusiasmo 
in tutte le forze politiche”. 
Più cauto il leader del Mo-
vimento 5 Stelle Giuseppe 
Conte: “Non vorrei che alla 
fine, rispetto a presunte 
interferenze, si arrivasse 
invece a un inquinamento 

per rovesci di forte intensi-
tà, frequente attività elet-
trica, locali grandinate e 
forti raffiche di vento. "La 
lunga estate calda segnata 
dalla siccità - sottolinea la 
Coldiretti - è stata ripe-
tutamente interrotta da 
violente precipitazioni con 
una evidente tendenza alla 

della campagna elettorale 
con queste insinuazioni e 
illazioni che spero siano 
tutte false”. Per Conte oc-
corre maneggiare questa 
questione “con cura e non 
buttare sul terreno di una 
campagna elettorale deli-

tropicalizzazione del clima 
con un impatto devastante 
sulle produzioni agricole e 
sulla vita delle persone". 
ll moltiplicarsi di eventi 
estremi hanno provocato 
vittime e danni che in agri-
coltura superano già i 6 
miliardi di euro nel 2022, 
pari al 10% della produzio-
ne nazionale. Nelle regioni 
interessate dalla burrasca 
di autunno sono concen-
trate in particolare le col-
tivazioni di frutta, dalle 
mele alle pere fino ai kiwi 
ed anche i vigneti. Produ-
zioni minacciate dai nubi-
fragi che rischiano di far 
perdere un intero anno di 
lavoro.

cata e complessa illazioni: 
non buttiamo insinuazio-
ni, stiamo molto attenti”. 
“Soprattutto - ha eviden-
ziato - chi ha responsabili-
tà istituzionali ha una dop-
pia, tripla responsabilità di 
gestione”.

VON DER LEYEN: "ADESIONE A BUON PUNTO"

LUNEDÌ I FUNERALI DI ELISABETTA II

Zelensky: "Vogliamo aderire
al mercato comune europeo"

Mattarella telefona a Carlo III
per rinnovare le condoglianze

Il presidente ucraino Volodymyr Zelensky ha detto 
che è intenzione "prioritaria" dell'Ucraina entrare nel 
mercato unico europeo dove circolano liberamente 
beni, servizi e capitali. Il presidente si è così espresso 
in conferenza stampa dopo l'incontro con la presi-
dente della Commissione Ue Ursula von der Leyen, 
in visita a Kiev per discutere proprio dell'accesso 
dell'Ucraina al mercato unico e di inserire il Paese 
nella zona europea dove non scatta il roaming per la 
telefonia cellulare. Anche von der Leyen è intervenu-
ta, complimentandosi con il presidente ucraino "per 
i successi militari degli ultimi giorni nella controffen-
siva contro i russi". Il processo di adesione dell'Ucrai-
na all'Ue "è sulla buona strada", per poi aggiungere: 
"Caro Volodymyr, voi avrete i vostri amici europei al 
vostro fianco finché sarà necessario, saremo amici 
per sempre".

Il presidente della Repub-
blica Sergio Mattarella ha 
avuto ieri mattina un cor-
diale colloquio telefoni-
co con Sua Maestà Carlo 
III, Re del Regno Unito di 
Gran Bretagna e Irlanda 
del Nord. Nel corso della 
conversazione, il capo del-
lo Statp ha rinnovato le più sentite condoglianze della 
Repubblica italiana e sue personali per la scomparsa 
della Regina Elisabetta II. Il capo dello Stato ha ricorda-
to le visite della Sovrana in Italia e gli incontri personali 
nonché  l'amicizia dimostrata nei confronti del nostro 
Paese negli anni del suo regno. Il presidente ha, altresì, 
espresso a Carlo III voti augurali per l'inizio del regno. 
Ricordiamo che i funerali della Regina si terranno lunedì 
19 settembre nell'abbazia di Westminster. Successi-
vamente con il carro funebre di Stato sarà portata a 
Windsor, dove la sovrana verrà sepolta a fianco del 
marito, il principe Filippo,

LA SITUAZIONE Ben 1.642 trombe d'arie, grandinate, frolli termici e bufere di acqua

Maltempo, la peggiore estate del decennio

Luigi Di Maio
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Doppio allarme recessione per l'Italia
E l'agenzia Ficht taglia le stime del Pil

LA PAURA Fitch-Confcommercio preoccupate per i conti del Belpaese. Sangallo: “Servono interventi strutturali urgenti”

Povera Italia. Il quadro 
tracciato da Confcommer-
cio sui conti del Belpaese, è 
di quelli da mettersi le mani 
nei capelli. E' questione di 
mesi, e l'inflazione ormai 
sempre più alta, sprofon-
derà anche lo Stivale, così 
come sta accadendo in que-
sti giorni per la Germania, 
nelle “secche” della reces-
sione. Con l'aggravante che 
questa volta la Banca cen-
trale europea potrà fare ben 
poco per darci una mano, 
con il debito pubblico de-
stinato a segnare un nuovo 
record. A lanciare l'allarme 
è stata, ieri, l'associazione 
nazionale dei commercianti 
che a dispetto della ripre-
sa estiva ha stimato che il 
Pil nel terzo trimestre po-
trebbe segnare lo -0,8% e 
"con un ulteriore moderato 
peggioramento congiuntu-
rale nell'ultimo trimestre, 
il 2022 si chiuderebbe a 
+3%". Insomma, dopo un 
primo semestre positivo, 
l'economia tricolore mostra 
segnali di un possibile ral-
lentamento nell'ultima par-
te del 2022. A luglio la pro-
duzione industriale, dopo i 
bruschi ridimensionamenti 
di maggio e giugno, ha mo-
strato solo un debole recu-
pero (+0,4%), registrando 
nel confronto annuo una 
flessione. Nello stesso mese 
l'occupazione ha evidenzia-
to un ridimensionamento 
in termini congiunturali. 
Secondo il direttore dell'uf-
ficio studi dell’associazione 
dei commercianti, Maria-
no Bella, "questi elementi 
si sono tradotti in peggio-
ramento delle dinamiche 
del Pil e dei consumi. Nel 
mese di settembre la nostra 
stima indica un calo del Pil 
dell'1,4% su agosto e una 
crescita dello 0,2% nel con-

fronto annuo". In ogni caso, 
volendo riepilogare, almeno 
apparentemente, quella che 
si prospetta, sembra esse-
re una sorta di “recessione 
mite". Che tuttavia avrebbe 
un trascinamento negativo 
per il 2023 "con un ritorno 
ad un'assenza di crescita". 
Se quella di Confcommer-
cio è “mite”, semplicemente 
catastrofica appare, invece, 
la stima dell'agenzia di ra-
ting americana Fitch. Se-
condo gli esperti a "stelle e 

strisce", infatti, in Italia - a 
causa di un mix energeti-
co dipendente dal 50% dal 
gas contro una media Ue 
del 20% - "lo slancio nell'e-
conomia sta rallentando". 
"Prevediamo che l'econo-
mia si contrarrà nel 2023 
a causa dello shock energia 
(-0,7%)" spiega l'agenzia 
Usa. 
Addirittura peggio dell'Eu-
rozona (-0,1%, con gli Usa 
appena un po' meglio a 
+0,5%) ed alla pari con 
Berlino che, riducendo ra-
pidamente la domanda di 
gas (attraverso il ricorso al 
carbone), dovrebbe asse-
starsi ad un -0,5%. Insom-
ma, ormai è chiaro: tutto 
ruota attorno ai prezzi del 
gas con la corsa innescata 
dalla guerra russo-ucraina. 
Secondo le stime dell'ufficio 
studi dei commercianti, il 
2022 si potrebbe chiudere 
con un'inflazione media al 
7,5% e questo mese i prezzi 
potrebbero toccare il picco 
segnando +9,2%: una vera 
e propria mazzata sui con-
sumi e le imprese, di cui 
120.000 nel terziario sareb-
bero a rischio di chiusura. 
"Nonostante crisi gravissi-
me a livello internazionale, 
l'Italia ha reagito bene, me-
glio di altri Paesi Ue, ma il 
caro energia inarrestabile 
rende più concreti i rischi di 
recessione. Una recessione 
probabilmente contenuta, 
ma pur sempre penalizzan-
te. Ecco perché, in raccor-
do con l'Europa, bisogna 
mettere in campo con la 
massima urgenza interven-
ti strutturali per superare 
l'emergenza energetica, 
contenere l'inflazione e, 
dunque, evitare il pericolo 
recessione" ha detto il pre-
sidente di Confcommercio, 
Carlo Sangalli.

LE MOSSE DEL GOVERNO: OGGI CDM?

DAGLI USA IL GRAZIE ALL’ITALIA

Ok all’aggiustamento di bilancio
Al lavoro per un Dl Aiuti ter

Telefonata tra Blinken e Draghi:
"Lavoreremo con nuovo governo"

Caro bollette: il governo ha incassato il sì della Ca-
mera alla relazione sull'aggiustamento di bilancio, 
che autorizza l'utilizzo di 6,2 miliardi di maggiori en-
trate fiscali (luglio e agosto) per finanziare le nuove 
misure. Quasi in contemporanea, l'Aula di Monteci-
torio ha anche dato il via libera al Dl Aiuti bis (che 
ora torna al Senato). E' probabile, a questo punto, 
che già oggi, secondo quanto trapelato da Palazzo 
Chigi, il Consiglio dei ministri torni a riunirsi per il 
varo di un nuovo decreto aiuti (ter). 

Lunga telefonata, ieri, tra il Segretario di Stato Usa 
Antony Blinken e il premier italiano Mario Draghi. 
"L'ho ringraziato per la sua leadership in questo 
momento critico della storia e per il forte sostegno 
all'Ucraina", ha spiegato Blinken. Il rappresentante 
del governo americano ha sottolineato "l'importan-
za di mantenere la solidarietà e la resilienza di fronte 
agli sforzi russi di usare l'energia e altri mezzi per 
dividere i Paesi che supportano Kiev". Con la pro-
messa ulteriore di "lavorare con il prossimo governo 
italiano sull'ampio ventaglio dei nostri interessi con-
divisi" ha concluso Blinken.

CONFRONTO

Meloni: "Sul Pnrr
serve un tagliando"
Letta: "Disaccoppiare
prezzi luce e gas"

Sul Pnrr “serve un ta-
gliando senza metterlo 
a rischio". Lo ha detto 
ieri, la leader di Fratelli 
d’Italia Giorgia Meloni 
ribadendo che non si 
devono “dilatare i tempi 
della spesa” e che “l'at-
tuale governo è andato 
a rilento". A stretto giro, 
ecco arrivare la risposta 
di Bruxelles. Sono pos-
sibili "solo piccoli aggiu-
stamenti" ha replicato 
il vicepresidente della 
Commissione Ue Dom-
brovskis, come a dire: 
sul piano indietro non 
si torna. E a proposito 
di fondi contro il “caro 
bollette”, il segretario 
del Pd Enrico Letta ha 
invitato a “disaccoppia-
re i prezzi di luce e gas” 
per fermare gli aumenti. 
"Per pagare le bollette 
già arrivate bisogna au-
mentare il credito d'im-
posta" ha detto.

Carlo Sangalli
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Ivana Mainenti

QUANDO LE POLTRONE VENGONO PRIMA DEI BISOGNI DELLA COLLETTIVITÁ

Ivana Mainenti (5 Stelle): 
si candida in Sud America
ma continua a vivere in Piemonte 

Ci riprova per la secon-
da volta Ivana Mainenti 
a candidarsi alle elezioni 
italiane con il Movimento 
5 Stelle, questa volta al Se-
nato
Tra tutti i candidati del-
la circoscrizione del Sud 
America lei è l’unica ita-
louruguaiana presente in-
sieme a Filomena Narduc-
ci (Partito Democratico) 
con la grande differenza 
però che lei vive da tanti 
anni in Italia, in Piemonte. 
Candidare all’estero per-
sone che risiedono in Italia 
è una strategia comune a 
quella di tanti altri parti-
ti ma appare abbastanza 
contraddittorio sia per lo 
spirito originario della leg-
ge che ha istituito questo 
voto e sia per chi si pro-
pone di rappresentare nel 
Parlamento le necessità 
dei connazionali che vivo-
no fuori dall’Italia.
A differenza delle ultime 
elezioni del 2018, questa 
volta la Mainenti sta facen-
do una campagna elettora-
le totalmente a distanza.

Non vede una contrad-
dizione nel candidarsi 
in Sud America pur vi-
vendo in Italia?
 No perché io sono costan-
temente in contatto con 
l’Uruguay. Viaggio spes-
so, ho la famiglia e anche 
un’attività imprenditoria-
le. Gestisco un bed and 
breakfast a Montevideo e 
ci pago le tasse, ogni volta 
che vengo non sono come 
una qualsiasi turista. Con-
siderato che i parlamentari 
eletti all’estero non hanno 
mai fatto niente di rilevan-
te e che spesso sono stati 
assenti in Parlamento, io 
non vedo alcuna contrad-
dizione sul fatto di vivere 
in Italia, anzi può essere 
un vantaggio.

Addirittura?
Sì perché bisogna conosce-
re come stanno le cose qua 
e gli equilibri politici che 

spesso vengono ignorati 
all’estero.

Lei conosce la realtà 
degli italiani residen-
ti in Uruguay e in Sud 
America?
Sì. Sono costantemente in 
contatto con le persone e 
seguo sempre la situazio-
ne. La mia è una famiglia 
emigrata in Uruguay mol-
to conosciuta e poi seguo 
anche gli altri paesi.

È stata in Uruguay du-
rante questa campa-
gna elettorale?
No, purtroppo. Il poco 
tempo a disposizione non 
mi ha consentito di viag-

giare. A differenza degli 
altri partiti che ricevono 
finanziamenti pubblici per 
queste attività noi siamo 
totalmente autofinanziati. 
Noi siamo diversi, siamo 
attivisti.

E come pensa di ot-
tenere i voti stando 
dall’altra parte del 
mondo?
Mi affido agli attivisti loca-
li del Movimento 5 Stelle 
in Sud America. Faccio in-
terviste via Zoom e parlo 
con le persone a distanza.

Qual è il punto più im-
portante del suo pro-
gramma?

Innanzitutto l’onestà. Poi 
propongo la creazione di 
uno sportello primo arrivo 
che possa aiutare i nuovi 
emigrati che si sentono ab-

bandonati dalla rete con-
solare. A questo sportello 
metterei a lavorare i Comi-
tes che sono dei mantenuti 
e non li conosce nessuno.

di MATTEO FORCINITI

PARA NIÑOS HASTA 12 AÑOS

Presentaron nuevo carné pediátrico
MONTEVIDEO – Se presentó este 
miércoles en la sede del Ministerio 
de Salud Público el nuevo carné pe-
diátrico para niños de hasta 12 años, 
que unifica los anteriores.
El nuevo documento incluirá más 
datos, como el peso de la madre, 
previo y posterior al nacimiento del 
bebé, en el entendido de que las en-
fermedades transmisibles se origi-
nan antes del embarazo; humaniza-
ción del parto, que refiere al tiempo 
del bebe al pecho, si lo desea y am-
bos están en condiciones de hacerlo, 
y la ligadura tardía del cordón, que 
es un factor predictor para evitar la 
anemia.
Otra novedad es que se incorpora la 
posibilidad de que los padres puedan 
mencionar el grupo étnico del niño y 
se incluye la escala de Tanner, que es 
una clasificación de madurez sexual, 
contiene los cambios secundarios en 
las etapas de crecimiento posterior, 

como el vello pubiano y el desarrollo 
mamario y testicular, y es útil para 
detectar la pubertad precoz o tardía.
Según informa el portal de Presi-
dencia, el carné presentado también 
contempla la curva de prematuros, 
en el entendido de que el perímetro 
craneano, la talla y el peso son di-

ferentes a los de un niño a término. 
Este dato permite al pediatra cons-
tatar si está creciendo según lo espe-
rable.
Las autoridades prevén que el docu-
mento pueda llegar a los usuarios en 
formato digital o en papel. En este 
último caso, se prevé la impresión 
de 50.000 ejemplares. Se estima que 
estará en circulación entre fines de 
octubre y noviembre y se enviará a 
todos los prestadores de salud públi-
cos y privados.
Desde el Ministerio se entiende que 
el instrumento contribuirá al ade-
cuado control pediátrico. En cuanto 
a los padres, no solo deben cumplir 
con los requerimientos sanitarios de 
los niños, sino que se les recomien-
da leer el carné, que contendrá reco-
mendaciones de cuidados referidos a 
lactancia, sueño seguro, prevención 
de la siniestralidad vial, lesiones no 
intencionales y ahogamientos.

POLITICA



 || 5VENERDÌ 16 SETTEMBRE 2022 ||  La Gente d’Italia POLITICA

“Negli ultimi giorni ho letto 
alcuni documenti di pro-
posta molto puntuali che 
si sono aggiunti a quelli 
programmatici dei Partiti. 
In particolare ho rilevato 
quelli della Cgil, della Fiei e 
l’ultimo del Faim, che indi-
cano, ciascuno nel proprio 
ambito, alcuni punti prio-
ritari che sono decisivi per 
le nostre comunità emigra-
te; per la tutela della nuova 
emigrazione e anche per 
contenere i nuovi flussi di 
emigrazione causati da un 
mercato del lavoro italiano 
che va radicalmente rivi-
sto”. Lo ha dichiarato Mi-
chele Schiavone, candidato 
del Partito Democratico al 
Senato nella circoscrizione 
Estero-ripartizione Euro-
pa.
“Mi sento molto in sinto-
nia – spiega –  con le pro-
poste contenute in questi 
documenti e con le indica-
zioni anche tecniche in essi 
presenti; anche riguardo 
all’indispensabile soste-
gno all’associazionismo di 
emigrazione e alle riforme 

necessarie sul piano della 
rappresentanza, che ho po-
tuto direttamente seguire 
come segretario del Consi-
glio Generale degli Italiani 
all’Estero.
Vorrei aggiungere che 
condivido anche il richia-
mo pressante per nuove 
relazioni internazionali 
improntate alla pace, con-
tro politiche di guerra che 
stano prendendo il soprav-
vento e che implicheranno, 
se prevarranno, enormi 
esborsi di risorse che inve-
ce andrebbero orientate al 
welfare, ai servizi sociali, ai 
beni pubblici”.
“Su tutti questi ed altri pun-
ti indicati nei documenti, se 

sarò eletto, il mio impegno 
– assicura Schiavone – sarà 
deciso e convinto. Perso-
nalmente – aggiunge –  
vengo da questa cultura che 
ho cercato per tanti anni di 
rappresentare in Svizzera e 
in Europa, a livello associa-
tivo e anche nella militanza 
sociale e politica. Vorrei an-
che ringraziare le organiz-
zazioni che hanno redatto i 
documenti perché ci danno 
la possibilità di inquadrare 
meglio, in questo scorcio di 
campagna elettorale, quali 
siano le priorità e le cose su 
cui garantire il nostro im-
pegno nei prossimi 5 anni”, 
conclude il candidato del 
Pd.

ELEZIONI POLITICHE 2022

Michele Schiavone (Pd): 
"Sostegno alle proposte di  Cgil, Fiei 
e Faim per gli italiani all’estero"

Michele Schiavone

Jair Bolsonaro Luiz Inácio Lula da Silva

ENCUESTA PARA ELECCIONES PRESIDENCIALES 2 OCTUBRE

Brasil: Bolsonaro supera por
primera vez Lula en Río, sondeo

El presidente brasileño Jair 
Bolsonaro superó por pri-
mera vez al exmandatario, 
Luiz Inácio Lula da Silva, 
en las intenciones de voto 
en el estado de Río de Ja-
neiro, donde se confirmó el 
favoritismo del exjugador 
Romario como candidato 
al Senado federal, según 
una encuesta de la agencia 
Quaest.
Bolsonaro, del Partido Li-
beral (PL, derecha) tiene el 
40% de intenciones de voto 
contra el 36% de Lula, del 
Partido de los Trabajadores 
(PT, izquierda) en Río de 
Janeiro, el segundo estado 
más importante del país 
y el tercero en número de 
electores.
El mandatario subió 6 pun-
tos, mientras Lula retroce-
dió 3 unidades respecto de 
la encuesta realizada por 
Quaest en julio.
En el sondeo divulgado 
hoy, Ciro Gomes, del Parti-

do Democrático Trabalhis-
ta (PDT, centroizquierda) 
obtuvo el 8% y con el 5% 
se ubicó Simone Tebet del 
Movimiento Democrático 
Brasileño (MDB, conserva-
dor).
Por otra parte, el senador 
y candidato a la reelección 
Romario, del PL y aliado de 
Bolsonaro, obtuvo el 37% 
frente al 13 % de Alessandro 
Molón, del Partido Socialis-
ta Brasileño (PSB, centroiz-
quierda), apoyado por Lula.
El bolsonarismo tiene la de-
lantera de cara a la disputa 
de la gobernación de Río de 
Janeiro en los comicios del 
2 de octubre, cuando tam-
bién se realizarán las elec-
ciones presidenciales.
El gobernador y candida-
to a la reelección Claudio 
Castro, del PL, sumó el 31% 
de las intenciones de voto 
contra el 21% de Marce-
lo Freixo, perteneciente al 
PSB y con el aval de Lula.
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L'export dell'Italia già proiettato al 2023
Il traguardo previsto? 600 miliardi di euro

RAPPORTO SACE

L'attenzione è già rivolta al 
2023. Come andrà l'export 
italiano? Lo si può rileva-
re dall'ultimo 'Rapporto 
export' di Sace, appena reso 
pubblico e nel quale si può 
andare a cercare i numeri 
che guardano al prossimo 
anno. Nel 2023 l'Italia e le 
sue esportazioni raggiunge-
ranno quota 600 miliardi di 
euro con una crescita in va-
lore del 5% e del 4% invece 
per quello che concerne i vo-
lumi che permetterà di su-
perare i livelli raggiunti nel 
2019. Traguardo questo che 
consentirà al nostro Paese, 
ottavo al mondo nella spe-
cifica graduatoria, di man-
tenere complessivamente 
identica la propria quota di 
mercato, a livello globale. 
L'Italia nell'export mondiale 
rappresenta il 2,7% e dell'a-
nalisi svolta si identificano 
anche quelle che sono le eco-
nomie emergenti, vale a dire 
i mercati in espansione dove 
le opportunità per le nostre 
aziende potrebbero essere 
maggiori che da altre parti. 
Si segnalano in particolare 
Emirati Arabi Uniti, Arabia 
Saudita e India aggiungendo 
anche Messico e Colombia 
per il crescente inserimento 
nelle catene di approvvigio-
namento di quelli che sono 
identificati come player na-
zionali. Maggiori prospetti-
ve per il nostro export anche 
sul mercato asiatico: Cina 
davanti a tutti ovviamen-
te, con potenzialità sempre 
molto alte, ma c'è anche un 
altro Paese, più piccolo ge-
ograficamente, che potreb-
be diventare importante: 
il Vietnam la cui trasfor-
mazione industriale potrà 
favorire le nostre esporta-
zioni. In questo viaggio nel 

mondo attraverso i mercati 
che maggiormente si posso-
no definire 'italianizzati', al 
primo posto ci sono gli Stati 
Uniti naturalmente, mentre 
un'altra opportunità la può 
offrire la Spagna grazie alla 
transizione energetica che 
sta attuando e che può coin-
volgere diversi settori delle 
industrie made in Italy. E 
se le previsioni per il 2023 
si possono definire positive 

con previsione di riduzione 
delle tensioni legate ai costi, 
ecco che Sace naturalmen-
te ha dato i numeri anche 
per quello che riguarda la 
conclusione del 2022, un 
anno particolare che se da 
una parte ha visto il mon-
do tornare a livelli pre Co-
vid, almeno in buona parte, 
dall'altra è stato testimone 
di una guerra, quella provo-
cata dall'invasione dell'U-

craina da parte della Russia, 
che dopo ormai sette mesi 
di combattimenti ancora 
non vede sbocchi per una 
riappacificazione. Ma nono-
stante tutto l'export italiano 
nel 2022 crescerà in doppia 
cifra, del 10,3%. Ma atten-
zione, questa crescita che 
in altri anni sarebbe stata 
definita straordinaria, que-
sta volta invece è guidata, in 
larga parte, dal fattore prez-
zi più che dei volumi i quali 
si dovranno accontentare 
soltanto di un +2,6%. Ma il 
2022 rappresenta l'anno del 
recupero (+19.9%) con un 
ritorno ai livelli che si aveva-
no prima dello scoppio della 
pandemia anche se da qui 

al 31 dicembre, le cose po-
trebbero cambiare. Infatti 
Sace ha indicato due possi-
bilità: in caso di risoluzione 
del conflitto in Ucraina, o 
comunque di diminuzione 
sostanziale, l'export italia-
no crescerebbe dell'11% e 
dell'8,3% l'anno prossimo, 
in caso contrario si scen-
derebbe rispettivamente a 
+9,1% e +0.5%.

di ROBERTO ZANNI

Se gli Stati Uniti rappre-
sentano un punto fer-
mo, incrementi previsti 
con Spagna, ma anche 
Cina, India, Vietnam, 
Messico e Colombia. 
Quest'anno la crescita 
raggiungerà il 10,3%, 
ma si tratterà in parti-
colare di un aumento 
dettato dall'impennata 
dei prezzi. La guerra in 
Ucraina rappresenta la 
variabile, se finisce se 
ne avvantaggeranno 
anche le esportazioni
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Dati Inps: in sei mesi oltre un 
milione di dimissioni, +31,7% 

SALDO POSITIVO DI 946 MILA CONTRATTI 

Sono 1,080.245 le dimis-
sioni dal lavoro registrate 
dall'Inps nei primi sei mesi 
del 2022 con un aumen-
to del 31,73% rispetto allo 
stesso periodo del 2021. Lo 
si legge nelle tabelle dell'Os-
servatorio sul precariato 
dell'Istituto secondo le qua-
li nello stesso periodo sono 
raddoppiati i licenziamenti 
di natura economica.
Il dato di oltre 1,08 milioni 
di dimissioni nel primo se-
mestre 2022 riguarda tut-
te le tipologie di contratto 
mentre se si guarda solo a 
quelle da contratto a tempo 
indeterminato le dimissioni 
sono cresciute del 22,18% 
passando dalle 510.762 dei 
primi sei mesi del 2021 a 
624.047 nello stesso perio-
do del 2022. "Il livello rag-
giunto - sottolinea l'Inps a 
proposito delle dimissioni 
da contratti stabili - sotten-
de il completo recupero del-
le dimissioni mancate del 
2020, quando tutto il mer-
cato del lavoro era stato in-
vestito dalla riduzione della 
mobilità connessa alle con-
seguenze dell'emergenza sa-
nitaria". Per i licenziamenti 
di natura economica si è 
passati da 83.809  dei primi 
sei mesi del 2021 a 186.420 
nello stesso periodo del 
2022 (+122,43%) ma il con-
fronto è con un periodo in 
cui era in vigore il blocco dei 
licenziamenti.
Nei primi sei mesi dell'anno 
i datori di lavoro privati han-
no fatto 4.269.179 assunzio-
ni e 3,322.373 cessazioni di 
contratto di lavoro per un 
saldo positivo che supera i 
946mila contratti, emerge 
dall'Osservatorio Inps: la 
variazione dei contratti a 
tempo indeterminato (as-
sunzioni più trasformazioni 
meno cessazioni da contrat-
ti a tempo indeterminato) 
è stata positiva per 255.341 
unità, di molto superiore 
a quella registrata nei pri-
mi sei mesi del 2021(era-
no 113.042). Sono esclusi 
i lavoratori domestici e gli 
operai agricoli mentre sono 
incusi i dipendenti degli enti 

pubblici economici.
Nel primo semestre 2022 
- scrive l'Inps - i flussi nel 
mercato del lavoro (assun-
zioni, trasformazioni, ces-
sazioni) hanno completato 
la ripresa dei livelli pre-pan-
demici, compromessi nel 
biennio 2020-2021 dall'e-
mergenza sanitaria con le 
connesse chiusure e restri-
zioni, segnalando anzi in-
crementi rispetto al 2018-
2019 sia nelle assunzioni e 
nelle trasformazioni come 
pure nelle cessazioni.
Le assunzioni attivate dai 
datori di lavoro privati nei 
primi sei mesi del 2022 
sono state 4.269.179, con un 

aumento del 26% rispetto 
allo stesso periodo del 2021. 
La crescita ha interessato 
tutte le tipologie contrattua-
li, risultando accentuata sia 
per i contratti a tempo inde-
terminato (+36%), sia per 
le diverse tipologie di con-
tratti a termine (intermit-
tenti +40%, apprendistato 
+27%, tempo determinato 
+24%, stagionali +22%, 
somministrati +17%). La 
dinamica delle assunzioni 
nel secondo trimestre 2022 
è stata pressoché in linea 
in tutte le classi di dimen-
sione aziendale: fino a 15 
dipendenti +13%, da 16 a 
99 dipendenti +17%, 100 e 

oltre dipendenti +14%. Per 
quanto riguarda le tipolo-
gie orarie il confronto tra il 
secondo trimestre del 2022 
e quello corrispondente del 
2021 registra un aumento 
consistente per il part time 
verticale (+22%) mentre ri-
sulta in flessione il part time 
misto (-2%). Le trasforma-
zioni da tempo determinato 
nel primo semestre 2022 
sono risultate 377.000, in 
aumento rispetto allo stesso 
periodo del 2021 (+74%).  
Le cessazioni nei primi sei 
mesi del 2022 sono sta-
te 3.322.373, in aumento 
rispetto allo stesso perio-
do dell'anno precedente 

(+36%) per tutte le tipologie 
contrattuali: contratti sta-
gionali (+64%), contratti in-
termittenti (+57%), contrat-
ti in apprendistato (+34%), 
contratti a tempo determi-
nato (+33%), contratti a 
tempo indeterminato e con-
tratti in somministrazione 
(+31%). La variazione netta 
dei rapporti di lavoro nel 
complesso è stata positiva 
per 946.806 contratti  con 
195.873 contratti a termine 
in più tra assunzioni e ces-
sazioni. Il saldo  annualizza-
to, vale a dire la differenza 
tra i flussi di assunzioni e 
cessazioni negli ultimi do-
dici mesi che identifica la 
variazione tendenziale su 
base annua delle posizioni 
di lavoro (differenza tra le 
posizioni di lavoro in essere 
alla fine del mese di giugno 
rispetto al valore analogo 
alla medesima data dell'an-
no precedente) a giugno 
2022 è pari a 682.000 po-
sizioni di lavoro. In partico-
lare, per il tempo indetermi-
nato la variazione positiva 
risulta pari a 247.000 unità 
mentre per l'insieme delle 
altre tipologie contrattuali 
la variazione complessiva è 
pari a 436.000 unità, con un 
ruolo rilevante dei rapporti 
a termine.

TENENTE COLONNELLO MONICA SEGAT: "DA MIEI PRETENDO MASSIMO IMPEGNO"

All'Aquila la prima comandante degli Alpini, guiderà un battaglione

Per la prima volta una donna gui-
derà un battaglione degli Alpini, il 
9/o Reggimento L'Aquila, composto 
da circa 450 militari: la cerimonia di 
insediamento del tenente colonnello 
dell'Esercito Monica Segat non sarà 
l'ultima nel 2022 per una donna ap-
partenente alla forza armata.
A luglio si è infatti insediata a capo 

del 232/esimo Reggimento trasmis-
sioni di Avellino la tenente colonnel-
lo Sara Scala e lo scorso 2 settem-
bre è toccato alla collega Michela De 
Santis, anche lei tenente colonnello, 
assumere il comando di uno dei 
quattro gruppi tattici che compon-
gono l'operazione 'Strade sicure' a 
Roma: entro fine dell'anno saranno 

7 le donne alla guida di un battaglio-
ne. "Ai miei uomini e donne - dice 
all'ANSA la comandante Segat - dirò 
che devono capire che pretenderò 
da loro il massimo impegno. Ma allo 
stesso tempo devono sapere che 
sarò la prima a mettersi in discus-
sione. E la mia porta sarà sempre 
aperta". 

Inps: 'Raddoppiati i licenziamenti di natura economica'
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(...) occulti dall’estero. Dai russi e 
dagli americani. Mosca ha spedito 
decine di milioni di dollari al Pci e 
Washington ha fatto altrettanto con 
i partiti di governo, in primis la Dc: 
alluvioni di denaro fresco per soste-
nere partiti, tra loro contrapposti, 
che avevano la “fortuna” di trovarsi 
in un Paese incastrato nel confine tra 
i due “imperi” e adagiato su un mare 
strategico come il Mediterraneo.
Paese di confine, Paese strategico 
l’Italia, del quale era obbligatorio 
mantenere il controllo: negli anni 
in cui la guerra era fredda, dal 1945 
sino alla caduta del Muro di Berlino, 
milioni e milioni di dollari hanno 
consentito alla Dc, al Pci e agli altri 
partiti di sostenere macchine orga-
nizzative inaudite, grazie a spese 

inimmaginabili in altri Paesi occi-
dentali. Per dirne solo una: ancora 
nel 1992 tutti i partiti (tranne Lega 
e Pli) si potevano consentire un gior-
nale. Da nessun’altra parte del mon-
do si vide mai nulla di simile e infatti 
soltanto in Francia il Pcf si permet-
teva la sua “Humanité”.
Una lunga storia, ricca di episodi e 
personaggi irripetibili, agenti ma-
scherati, doppi fondi. E anche se 
nessuno potrà mai provarlo con un 
sicuro nesso di causa ed effetto, tutti 
quei soldi aiutano a spiegare due fe-
nomeni politici unici, soltanto italia-
ni. In nessun altro Paese occidentale 
un partito, la Dc, è stata ininterrot-
tamente al governo, senza alternan-
ze, per 50 anni esatti e d’altra parte 
in nessun Paese occidentale, c’è stato 

un Partito comunista elettoralmente 
così forte come il Pci.
Tutto “merito” dei soldi? Sarebbe un 
insulto per classi dirigenti – quelle 
della Dc e del Pci, ma anche degli 
altri partiti – che hanno dimostrato 
spesso qualità, hanno annoverato 
eccellenze. Ma i soldi hanno aiutato 
assai. Prendiamo il Pci. Per anni e 
anni è stato il partito comunista più 
finanziato al mondo dai sovietici. La 
prova documentale è stata fornita 
dallo storico russo Victor Zaslavsky 
che, dopo la fine dell’Urss, ha potuto 
accedere agli archivi sino ad allora 
inaccessibili del Cremlino e da lì sono 
affiorati documenti e dati per certi 
versi sbalorditivi. Subito dopo la fine 
della Seconda guerra mondiale, i so-
vietici finanziavano il Pci attraverso 
il ricavato del contrabbando di pelli 
pregiate e attraverso una “tassa” che 

gli imprenditori italiani coinvolti in 
attività commerciali con l’Urss dove-
vano pagare al Pci. Poi arrivarono 
i finanziamenti diretti e nel 1955,  i 
comunisti italiani superarono i fran-
cesi nell’entità di contributi che, per 
facilitare i compagni, arrivavano in 
dollari ed erano assai ingenti: tra il 
1956 e il 1968 dalle casse sovietiche a 
quelle italiane arrivarono 55 milioni 
di dollari (valore di allora), con una 
media di oltre 5 all’anno. Dopo il dis-
senso del Pci sull’invasione di Praga 
si registrò una flessione, ma rapi-
damente il Pcus riprese con la solita 
tranche e gli italiani si sentirono in 
dovere di chiedere aiuti straordinari 
oltre alla solita “rata” annuale. Lui-
gi Longo, nel 1972, manda due tele-
grammi cifrati al Pcus ed ecco come 
Leonid Breznev risponde al segreta-
rio del Pci: «Caro compagno Longo, 

Una lunga storia di dollari e rubli

Poste  Italiane perfeziona l’acquisizione
di Lis, operazione da 700 milioni

POSTEPAY CONSOLIDERÀ LA PROPRIA LEADERSHIP NEL MERCATO DEI PAGAMENTI 

Poste Italiane, attraverso la 
propria controllata PostePay 
S.p.A. (“PostePay”), a seguito 
dell’ottenimento delle neces-
sarie autorizzazioni regola-
mentari e da parte delle auto-
rità garanti della concorrenza, 
in data 14 settembre 2022, ha 
perfezionato l’acquisizione di 
LIS Holding S.p.A. (“LIS”) da 
International Game Techno-
logy PLC (“IGT”).
Il corrispettivo per l’acquisto 
del 100% del capitale sociale 
di LIS è pari a 700 milioni di 
euro, inclusa la cassa netta di-
sponibile concordata conven-
zionalmente pari a €70 milio-
ni, come annunciato lo scorso 
28 febbraio 2022.
In qualità di partner commer-
ciale di lunga data di Poste 
Italiane, LIS si avvale di una 
piattaforma paytech proprie-
taria e competenze distintive, 
nonché di un management 
team altamente qualificato ed 
è attiva nel mercato italiano 
dei pagamenti di prossimità 
attraverso una rete di circa 

54.000 punti vendita conven-
zionati. LIS offre servizi tra i 
quali il pagamento di bollet-
tini, carte di pagamento pre-
pagate, ricariche di telefonia 
e vouchers, nonché soluzio-
ni per esercenti ed imprese. 
Fornisce inoltre una gestione 
integrata di tutte le attività 
di back-office del punto di 
vendita e dei servizi di paga-
mento e commerciali erogati 
ai clienti.
Nel 2021 LIS ha generato un 
fatturato lordo di €228 mi-

lioni ed un EBITDA di €40 
milioni e, nel primo semestre 
del 2022, un fatturato lordo 
di €132 milioni ed un EBIT-
DA (+16% anno su anno) di 
€24 milioni.
Matteo Del Fante, Ammini-
stratore Delegato e Direttore 
Generale di Poste Italiane, ha 
commentato: “L’acquisizione 
di LIS rappresenta la più rile-
vante operazione finanziaria 
di acquisizione nella storia 
di Poste Italiane, a testimo-
nianza dell’impegno profuso 

ad aumentare la nostra quota 
di mercato nel segmento dei 
pagamenti in rapida crescita, 
rafforzando il posizionamen-
to di PostePay come azienda 
leader nel settore paytech e 
contribuendo ulteriormen-
te all’attuazione della nostra 
strategia omnicanale. Diamo 
il benvenuto al management 
team e tutti i dipendenti e sia-
mo lieti che LIS abbia ottenu-
to risultati nel primo semestre 
in linea con le nostre aspetta-
tive, in ulteriore accelerazio-
ne nel secondo semestre del 
2022. Il pieno controllo della 
piattaforma proprietaria di 
LIS unito all’internalizzazio-
ne del know-how tecnologi-
co, ci consentirà di avanzare 
ulteriormente nell’attuazione 
della nostra strategia omnica-
nale e nell’ambito delle solu-
zioni di pagamento”.
In linea con la strategia omni-
canale integrata al centro del 
piano “24SI”, PostePay con-
soliderà la propria leadership 
nel mercato dei pagamenti e 

nell’ecosistema di servizi di-
gitali.
PostePay farà leva sul know-
how tecnologico di LIS per 
ampliare la propria offerta 
di prodotti e rafforzare le so-
luzioni dedicate alle Piccole e 
Medie Imprese, consolidando 
così il proprio posizionamen-
to di leadership nel mercato 
paytech.
Elemento chiave della piatta-
forma distributiva omnicana-
le integrata di Poste Italiane, 
PostePay fornisce soluzioni 
per le esigenze quotidiane dei 
clienti attraverso l’integrazio-
ne dei servizi di pagamento 
e telecomunicazioni e con 
l’offerta completa nel settore 
energetico per la clientela re-
tail.
PostePay gestisce 28,3 mi-
lioni di carte di pagamento e 
circa 10 milioni di portafogli 
digitali al 30 giugno 2022. 
I ricavi del segmento Paga-
menti e Mobile sono cresciuti 
del 21% anno su anno nel pri-
mo semestre 2022.

Rilevata l'azienda paytech leader nel mercato italiano

ATTUALITÀ
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abbiamo ricevuto la sua lettera con 
la richiesta di un aiuto ulteriore…», 
promette un altro mezzo milione di 
dollari e si congeda: «Saluti comuni-
sti». Tre anni dopo è il nuovo segre-
tario del Pci, Enrico Berlinguer, a 
chiedere un «aiuto straordinario» di 
un milione di dollari oltre il consue-
to versamento. All’inizio degli anni 
Ottanta il rapporto organico con la 
segreteria del Pci ci chiude, da Mo-
sca si finanziano correnti interne o 
giornali, ma il legame si era sciolto.
E dall’altra parte della barricata? A 
partire dal secondo dopoguerra la 
Cia finanziò regolarmente la Dc e i 
suoi alleati laici. Un suo alto espo-
nente, William Colby, che giunse a 
Roma negli anni Cinquanta, 30 anni 
dopo scrisse nel suo libro “La mia 
vita nella Cia”: «Investimmo allo-
ra la più alta somma che l’agenzia 

avesse mai disposto in una singola 
operazione politica». Verso le casse 
dei partiti di governo, Dc, Psdi, Pli, 
Pri milioni e milioni di dollari. Per 
l’Msi? Nulla per diversi anni, ma nel 
1993 Giulio Caradonna, esponente 
missino, rivelò: «Nel 1972 ricevem-
mo dal Dipartimento di Stato 6-7 
milioni di allora attraverso la me-
diazione del generale Miceli, allora 
capo del Sid e che li portò con valigie 
direttamente ad Almirante».
La caduta del Muro di Berlino ha 
esaurito la cassa americana e quella 
sovietica. E a quel punto, nel giro di 
qualche anno, sono affiorati dettagli 
e notizie a dir poco spiazzanti su quel 
flusso di dollari. La storia più gusto-
sa la rivelò Gianni Cervetti, per anni 
la personalità del Pci incaricata alle 
casse del partito, che nel suo libro 
di memorie ha raccontato di essere 

andato a trovare nel 1977 il vecchio 
compagno Luigi Longo per chieder-
gli cosa ne pensasse sulla possibilità 
di chiudere il rubinetto dei finanzia-
menti sovietici. Longo rispose: «Fate 
bene». Sorpreso, Cervetti chiese: 
«Perché?». Longo: «Perché gli altri 
sanno tutto ed è bene che sappiano 
anche della conclusione: quando il 
nostro uomo riceve i dollari, si reca 
a cambiarli da un cambiavalute che 
fa lo stesso mestiere per altri e che li 
informa di quel che facciamo…».
Gli altri erano gli americani e Cer-
vetti ebbe conferma di quella rivela-
zione di Longo 14 anni più tardi. Un 
ex agente dei Servizi raccontò che 
negli anni Cinquanta, gli americani 
erano preoccupati per una possibile 
immissione di dollari falsi sui mer-
cati da parte dei sovietici. Ha rac-
contato Cervetti: «Agenti dei Servizi 

italiani attesero che il funzionario 
del Pci depositasse i dollari sovietici 
dal cambiavalute, li prelevarono e li 
diedero agli americani, che li esami-
narono e si tranquillizzarono».
Dunque, ognuno sapeva tutto dell’al-
tro. Vissero felici e contenti per altri 
30 anni: l’Italia cara costava a russi 
e americani ma ne valeva la pena. 
Poi, con la caduta del comunismo, 
finiscono anche i soldi. Sarà un caso, 
ma finiscono anche i partiti che se ne 
erano giovati: in tutti i Paesi euro-
pei i partiti che c’erano prima della 
caduta del Muro, continuarono a 
vivere. Tranne in Italia. Certo, ora-
mai già da anni, da Washington e 
da Mosca arrivavano le briciole, ma 
l’oro russo e l’oro americano stanno 
dentro la storia dei partiti italiani. 
Stanno dentro la storia nazionale.

FABIO MARTINI

El universo de Francisco
Salamone en una muestra

EL ARQUITECTO QUE CONSTRUYÓ MONUMENTOS EN BUENOS AIRES

Las huellas que el arquitecto 
de origen italiano Francisco 
Salamone dejó en el interior 
de la provincia de Buenos 
Aires, cuyas construcciones 
monumentales provocan ad-
miración y asombro, están 
contenidas en las fotos del 
milanés Enrico Fantoni, reu-
nidas en una muestra monta-
da en el Instituto Italiano de 
Cultura de Buenos Aires.
Se trata de "Francisco Sa-
lamone - Astronaves en La 
Pampa" , que se podrá visitar 
del 16 de septiembre hasta 
el 31 de octubre, en la Sala 
Roma del Instituto, con en-
trada gratuita.
Fantoni sigue el derrotero 
de Salamone por distintos 
pueblos de la provincia de 
Buenos Aires, entre ellos, 
Saldungaray, a unos 550 km 
al suroeste de la Capital, con 
solo 1.350 habitantes y un 
trazado urbano compuesto 
por una docena de calles.
Sin embargo, el portal de su 
modesto cementerio, situa-

do al costado de la ruta de 
entrada al pueblo, posee una 
monumentalidad digna más 
bien de una metrópolis: en-
marcada en una hipertrófica 
"roulette" de unos 15 metros 
de diámetro, una enorme 
cruz de cemento con una su-
frida cabeza de Cristo al cen-
tro de sus brazos se eleva im-
ponente sobre el ingreso.
La escala del monumento es 
totalmente desproporciona-
da respecto al entorno, cau-
sando en el ocasional visitan-
te asombro y fascinación a la 
vez.
Exactamente, los sentimien-
tos que su creador, que lle-
gó a la Argentina siendo un 
niño, buscaba despertar en 
los habitantes de Saldun-
garay cuando lo diseñó, en 
1938.
Encargado por el entonces 
gobernador Manuel Fresco, 
un político conservador ad-
mirador del fascismo italia-
no, de modernizar la inmen-
sa Provincia de Buenos Aires, 

Salamone proyectó y realizó 
en apenas cuatro años, entre 
el 1936 y el 1940, más de se-
tenta edificios públicos - mu-
nicipalidades, mataderos y 
cementerios y plazas - despa-
rramados por un territorio de 
300.000 km cuadrados, que 
el arquitecto recorría en una 
avioneta puesta a su disposi-
ción.
Sus municipalidades, con 
asombrosas torres de hasta 
treinta metros, dominaban 
pueblos compuestos entera-
mente por casas bajas, en-
carnando el poder central 
del Estado que el gobernador 
Fresco quería reafirmar.
Sus mataderos modelo eran 
símbolos de eficiencia, expre-
sión de la proyección expor-
tadora de una economía pu-
jante; sus cementerios - los 
de Azul y Laprida son parti-
cularmente notables - exhi-
bían la cara de una religión 
aterradora y aplastante.
El conjunto de su obra, rea-
lizado en un estilo monu-

mental y empleando técnicas 
constructivas inéditas, basa-
das en gran parte en la utili-
zación masiva del hormigón 
armado, compone uno de los 
legados arquitectónicos más 
interesantes y menos conoci-
dos de Argentina.
Fantoni, también periodista, 
se encuentra entre quienes, 
en los últimos años, revalo-
rizaron la obra de Salamone.
Es el fotógrafo oficial del Tea-
tro Coliseo de Buenos Aires y 
realizó exposiciones fotográ-
ficas personales en Argenti-
na, Italia, Francia, Holanda y 
República Dominicana.Francisco Salamone
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(...) cómo mejorar entre todos el 
debate político, las relaciones en-
tre los partidos.
Tenemos una ventaja importan-
te, todos los principales partidos 
han gobernado, han rotado y en 
ningún momento fue una situa-
ción traumática y, además hay 
una historia de aprendizaje co-
lectivo de convivencia a partir de 
la salida de la dictadura.
Ello no quiere decir en absoluto 
que no haya diferencias impor-
tantes, realmente importantes, 
que no se pueden cocinar en los 
pasillos del poder, deben compar-
tirse con la ciudadanía. Es otra 
de las claves de la democracia y 
de la república. 
No puedo adelantarme a los re-
sultados de esta reunión, pero 

puedo decir que de todas maneras 
es una buena idea y una buena 
actitud de todos al aceptar la con-
vocatoria. Sin duda desde ambos 
bandos habrá discrepancias, re-
gañadientes y otras reacciones, 
pero para convencerse basta mi-
rar un solo día los informativos 
y leer la prensa de Argentina, 
Brasil, Paraguay, Perú, Venezue-
la, pero sin tanta estridencia en 
este momento, Ecuador. Chile es 
otra situación, pero no sería una 
reunión posible. Y en la mayoría 
de los países europeos, ni en los 
EE.UU. El clima político, en nivel 
de los ataques y las diferencias, 
la ferocidad institucional que al-
canza en algunos de esos países, 
no dejan lugar a nada más que 
esa forma de hacer política y des-

prestigiarla ante sus habitantes.
La política, antes que políticos, 
necesita que los ciudadanos la 
respeten, la consideren parte de 
su vida, de sus soluciones y de sus 
problemas. Y no solo el día de las 
urnas.
¿Esta reunión implica que la iz-
quierda, el centro y la derecha 
en todos sus matices, atenuarán 
su visión política e ideológica? 
Sería un proyecto fallido, los uru-
guayos en su inmensa mayoría 
cuando se les pregunta sobre su 
¿"autodefinición ideológica"?, se 
definen claramente, es una de las 
preguntas con mayor porcentaje 
de respuestas.
La definición de izquierda y de-
recha o viceversa, no es igual en 
todos lados, incluso algunos de 

los choques más feroces en algu-
nos de los países mencionados 
no tienen ese origen, son mucho 
más complicados y arraigados 
en las modalidades de hacer po-
lítica, donde la judicialización lo 
más feroz posible la política, es 
la norma y no la excepción. En 
principio, allí estar en la política 
es estar bajo sospecha.
En Uruguay comenzamos a ca-
minar lentamente, pasito a pasito 
en esa dirección, que es extrema-
damente peligrosa, porque como 
contraparte produce la politiza-
ción de la justicia y el empobreci-
miento extremo de la política.
Las diferencias entre la derecha 
y la izquierda, incluso en el Uru-
guay civilizado y democrático, 
seguirán existiendo y circulando 

Todos juntos?

Scuole, in Italia sono vecchie,
inagibili e a pezzi: niente
certificazioni in una su due
E’ l’allarme che emerge dal XX Rapporto di Cittadinanzattiva sulla 

sicurezza scuole, che denuncia anche l’età avanzata degli istituti

e che spesso non posseggono i certificati di agibilità

Un patrimonio edilizio 
scolastico vecchio e mal-
concio, visto che più del 
40% delle scuole è stato 
costruito prima del 1976 e 
oltre la metà è privo delle 
certificazioni di agibilità 
statica e di prevenzione 
incendi. 45 i casi di crol-
lo registrati negli istituti 
di vario ordine e grado 
fra settembre 2021 e ago-
sto 2022, circa un episo-
dio ogni quattro giorni di 
scuola.
Gli istituti secondari di 
secondo grado mostrano 
più degli altri le crepe do-
vute all’età, ai ritardi e ad 
una lunga interruzione 
nell’assegnazione dei fon-

di alle Province, all’irri-
solto problema delle classi 
sovraffollate. Sono alcuni 
dei dati che emergono dal 
XX Rapporto “Osservato-
rio civico sulla sicurezza a 
scuola” presentato oggi a 
Roma da Cittadinanzatti-
va. Cittadinanzattiva indi-
ca10 priorità al prossimo 
governo.

LE SCUOLE ITALIANE 
SONO VECCHIE E POCO 
SICURE
“A partire dal 2015 i Go-
verni hanno investito 
in maniera importante 
sull’edilizia scolastica del 
nostro Paese. Ora grazie 
al PNRR arrivano ulterio-

ri importanti fondi, 12,6 
mld di euro, per l’ammo-
dernamento e la messa in 
sicurezza di molti istituti, 
per la costruzione di nuove 
scuole (ancora poche), di 
ambienti digitali, di men-
se, di palestre e di servizi 
0-6. Ad eccezione dei nidi, 
le richieste degli Enti loca-
li sono state di gran lunga 
superiori alle disponibilità 
offerte dal PNRR.
Rispetto, per esempio ai 
216 nuovi edifici scolastici 
le richieste sono state 543, 
più del doppio; 444 le pa-
lestre ammesse a finanzia-
mento su 2.859 richieste, 
1000 le mense su 1.088 
richieste. Nonostante i 

fondi del PNRR, perman-
gono numerose criticità, 
come mostrano i numeri 
di questo Rapporto, a cui 
speriamo il Governo che 
verrà voglia dare risposte 
certe e rapide”, dice Adria-
na Bizzarri, coordinatrice 
nazionale scuola di Citta-
dinanzattiva.

NIENTE
CERTIFICAZIONI
IN UNA SU DUE
E dunque il 42% delle 
scuole, ossia 16.794, è stato 
costruito prima del 1976, 
per circa un ulteriore quar-
to non si conosce invece la 
data di costruzione. Ben 
oltre la metà delle scuole 

non è in possesso del cer-
tificato di agibilità statica 
(assente per quasi il 58% 
degli istituti), né quello di 
prevenzione incendi (cir-
ca il 55%). Oltre il 40% è 
privo del collaudo statico. 
Quanto al documento di 
valutazione rischi, ne è in 
possesso il 77% delle scuo-
le.

CROLLI E DISTACCHI DI 
INTONACO: NELL’ULTI-
MO ANNO 45 EPISODI
Ed è sempre emergenza 

ATTUALITÀ



 || 11VENERDÌ 16 SETTEMBRE 2022 ||  La Gente d’Italia

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

en los debates. Afortunadamente.
¿Qué se podría hacer además de 
mejorar las discusiones en los di-
ferentes ámbitos?
Se podrían individualizar los pro-
blemas, los temas sobre los que 
necesitamos ponernos de acuer-
do y trabajar y avanzar juntos. 
El desborde de la delincuencia, 
las modalidades de asesinato que 
ya superan toda la tradición uru-
guaya, tanto en cantidad como 
en ferocidad, necesitan un fuerte 
mensaje de toda la institucionali-
dad y de todo el mundo político. 
Nadie pudo resolverlo y se debe 
y se puede resolver, no podemos 
resignarnos.
Otros temas son más comple-
jos, pero hay áreas que podemos 
avanzar: la educación, la salud, 

la política exterior y eventual-
mente cuando se conozca la vi-
sión acordada por la coalición, 
sobre la reforma previsional, 
sobre este delicado tema. Que es 
muy delicado, porque tiene un 
alto contenido programático, de 
modelo económico, de priorida-
des sociales. Pero que invariable-
mente habrá que afrontarlo.
También podemos precisar los 
temas donde es claro que no nos 
pondremos de acuerdo.
La reunión de ayer de los líderes 
políticos, que tendrá fuerte im-
pacto en los medios, tiene dife-
rencias importantes que hay que 
asumir: el gobierno y sus par-
tidos son los más interesados en 
bajar los decibeles del debate, y 
es totalmente lógico. Excepto al-

gunos energúmenos, cuyo capi-
tal político es solo el griterío; por 
otro lado la oposición debe medir 
muy bien el nivel de las críticas, 
de sus propuestas, del perfil tanto 
de la fuerza política como de sus 
líderes.
Hay que asumir que antes, du-
rante y después de la reunión en 
el Palacio Legislativo, cada uno 
de los participantes, y otros ju-
gadores de primer nivel del go-
bierno y de la oposición que no 
asistirán, tendrán un ojo en la si-
tuación del país y sus necesidades 
y el otro en la  batalla política a 
dos años de las elecciones. Y aun-
que nadie lo diga explícitamente, 
es obvio y natural que así suceda.
Juntos, pero no entreverados.
Uno de los factores claves de esta 

breve y concisa afirmación es que 
la democracia, el país, la socie-
dad necesita debate de ideas y 
no de insultos. De ideas, porque 
son la clave de la densidad cultu-
ral-política de una democracia. 
Los gestos importan muchos, y 
viendo gestos cercanos nos au-
menta el orgullo de ser orienta-
les, siempre y cuando un mejor 
clima, sea un mejor ámbito para 
construir un pensamiento más 
rico, más profundo, más demo-
crático, con todas las diferencias 
que lo alimentan y sin las cuales 
sería una parodia.
Si el saldo de la reunión es una 
mayor atención y prestigio en los 
ciudadanos por la política, será 
un resultado altamente positivo.

ESTEBAN VALENTI

crolli. Tra settembre 2021 
e agosto 2022 Cittadinan-
zattiva ne ha contati (attra-
verso la rassegna stampa) 
45 di cui 16 nelle regioni 
del Sud e nelle Isole (Cam-
pania, Calabria, Sicilia, 
Sardegna), 19 nel Nord 
(Lombardia, Piemonte, 
Liguria, Trentino Alto Adi-
ge, Friuli Venezia Giulia, 
Veneto, Emilia Romagna), 
10 nelle regioni del Centro 
(Toscana, Lazio).

Sono 11 le regioni che han-

no Comuni in zona 1, ossia 
ad elevato rischio sismi-
co, ma tutte, ad eccezio-
ne della Sardegna, hanno 
Comuni e scuole in zona 
2 (rischio medio-eleva-
to). 4 milioni e 300.000 
i bambini ed i ragazzi che 
risiedono in queste due 
zone. Eppure gli edifici mi-
gliorati e adeguati sismica-
mente sono soltanto il 2%, 
mentre quelli progettati 
secondo la normativa an-
tisismica sono 2.740, il 7% 
del totale.
I risultati migliori si ri-
feriscono a Friuli Vene-
zia Giulia (28%), Umbria 
(23%), Marche (17%), Mo-
lise e Toscana (12%), Ve-
neto (10%). Tra le Regioni 
meno virtuose: Campania 
(1%), Lazio (2%), Liguria e 
Lombardia (3%). Rispetto, 
poi, alle prove di evacua-
zione, obbligatorie almeno 
due volte l’anno, nel 2020-
2021 sono state effettuate 
in poco più della metà del-
le scuole (56%), non sono 
state effettuate nel 33% o 
solo alcune classi nell’11%. 
E quando vengono effet-
tuate riguardano quasi 
esclusivamente il rischio 
Incendio (99%), e quello 
sismico (77%).

LA CITTÀ DELLA SIRIA SCOPERTA DA PAOLO MATTHIAE

La Missione italiana nel Parco Archeologico
di Ebla ripartirà dopo dodici anni di stop

Riprende la Missione italiana nel Parco 
archeologico di Ebla –  la millenaria città 
siriana scoperta nel 1964 dall’archeologo 
italiano Paolo Matthiae – interrotta 12 anni 
fa a causa dell’occupazione delle milizie 
irregolari dei ribelli di Al-Qaeda. Un’inva-
sione che, tra il 2014 e il 2019, ha devastato 
il sito con tunnel, trincee e casermette e 
che ha sconvolto il terreno 
archeologico soprattutto 
nella Città Bassa del gran-
de centro urbano antico, 
costruito tra il 2500 e il 
1600 a.C.  Gli scavi, a se-
guito della recente messa 
in sicurezza da parte del 
governo di Damasco, po-
tranno riprendere nel sito 
di Tell Mardik, a 55 chilo-
metri a sud da Aleppo. 
La Missione è sostenuta 
anche con i fondi del Ma-
eci , che ha accolto con 
grande soddisfazione la liberazione del 
parco archeologico e il ritorno dei ricer-
catori italiani.  “La notizia buona è che il 
parco non è mai stato bombardato. Ma 
per il ripristino dei cantieri serviranno al-
meno tre anni ed anche fondi adeguati”, 
ha detto l’archeologo Paolo Matthiae, per 

il quale il danneggiamento dell’area è con-
sistente ed è per questo che la Missione 
romana sta progettando quella che viene 
definita come una “riabilitazione” dell’area 
archeologica. Fra qualche giorno, Frances 
Pinnock e Davide Nadali, i due professori 
dell’Università La Sapienza che guidano la 
Missione insieme a Matthiae, saranno sul 

posto e cominceranno a 
studiare i materiali messi in 
salvo nel Museo di Hama. 
La riscoperta di Ebla è sta-
ta di quelle che cambiano 
la storia, soprattutto dal 
1975 quando gli scavi han-
no riportato alla luce quasi 
intatto l’Archivio Reale del 
2350 a C., la sua fase più 
antica, con 17mila numeri 
di inventario di tavolette 
scolpite a caratteri cunei-
formi che costituiscono 
un tesoro inestimabile di 

informazioni sulla cultura e sulla lingua, 
sui commerci, i matrimoni, la giustizia, i 
rapporti con gli altri popoli amici e nemi-
ci. Secondo l’archeologo Matthiae, ora “la 
cosa più importante è che dopo tanti anni 
di silenzio e distruzioni, per Ebla sta ini-
ziando la rinascita”. 
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LA NOMINA E' nato a L’Aquila il 7 dicembre 1958

Roberto Natali
è il nuovo Ambasciatore 
d’Italia in Kenya
Roberto Natali è il nuovo 
Ambasciatore d’Italia a 
Nairobi , Kenya,  con accre-
ditamento anche nelle Isole 
Seychelles. Ricopre inoltre 
la carica di Rappresentante 
Permanente presso i Pro-
grammi delle Nazioni Uni-
te per l’Ambiente (UNEP) e 
per gli Insediamenti Uma-
ni (UNHABITAT)
“Inizio il mio mandato di 
Ambasciatore a Nairobi 
certo che costruiremo una 
eccellente collaborazio-
ne con Kenya e Seychelles 
sulla scia dell’amicizia tra 
i nostri popoli. Valorizzerò 
inoltre l’azione multilate-
rale dell’Italia all’UNEP e 

UNHABITAT. Salute i cit-
tadini e le imprese italiani: 
l’Ambasciata è a loro di-
sposizione”, ha dichiarato 
il diplomatico.
Roberto Natali è nato a 
L’Aquila il 7 dicembre 1958 
ed è laureato in Scienze Po-
litiche e in Filosofia. E’ en-
trato in carriera diplomati-
ca nel 1986.
Roberto Natali ha  prestato 
servizio alla Direzione Ge-
nerale per l’Emigrazione 
e gli Affari Sociali fino al 
gennaio 1989, occupandosi 
di questioni giuridiche, ac-
cordi di estradizione e coo-
perazione giudiziaria inter-
nazionale, nonché di droga 

e terrorismo, e poi l’Unità 
di Crisi.
Nel 1989 ha assunto ser-
vizio all’Ambasciata d’Ita-
lia a Quito, dove ha svolto 
le funzioni di segretario 
commerciale e vicario del 
Capo Missione. Dal 1993 al 
1996, ha ricoperto il ruolo 
di Consigliere politico e 
vicario dell’Ambasciato-
re a Helsinki. Rientrato in 
Italia nel novembre 1996, 
al Servizio Stampa e In-
formazione si è occupato 
in particolare dei rapporti 
con la stampa italiana. Nel 
2001 ha assunto servizio 
all’Ambasciata d’Italia a 
Washington DC, ove è sta-

to primo consigliere per la 
Stampa e l’Informazione, 
curando anche la promo-
zione culturale. Dal 2005 
al 2009 è stato Console Ge-
nerale d’Italia a Barcellona.
Di ritorno in Farnesina 
ha ricoperto l’incarico di 
Capo della segreteria del 
Sottosegretario e dei Vice 
Ministri Vincenzo Scotti, 
Staffan de Mistura e Lapo 
Pistelli fino al settembre 
2013, quando ha assun-
to a Rabat le funzioni di 

Ambasciatore d’Italia, con 
successivo accreditamen-
to, dal marzo 2014, anche 
nella Repubblica Islamica 
di Mauritania. Rientrato a 
Roma alla fine del 2017, ha 
prestato servizio in qualità 
di Inviato speciale per i Pa-
esi dei Caraibi e, dal 2018, 
come consigliere diploma-
tico del Ministro della Giu-
stizia. Nel 2021, di nuovo 
alla Farnesina, si è occupa-
to, presso la Direzione Ge-
nerale per la Cooperazione 
allo Sviluppo, del coordina-
mento delle tematiche am-
bientali, dei rapporti con 
gli Istituti Finanziari per 
lo sviluppo e con il settore 
privato.
Dal 12 settembre 2022 è 
Ambasciatore d’Italia a 
Nairobi, con accredita-
mento anche nelle Isole 
Seychelles. Ricopre inoltre 
la carica di Rappresentante 
Permanente presso i Pro-
grammi delle Nazioni Uni-
te per l’Ambiente (UNEP) e 
per gli Insediamenti Uma-
ni (UNHABITAT).

Roberto Natali

AL MUSEO DEL FUTURO

Il console generale Finocchiaro all’inaugurazione 
dell’Istituto Marangoni a Dubai

Nella cornice del Museo del Futuro, è stata inaugurata 
la sede di Dubai dell’Istituto Marangoni, alla presenza di 
Sheikha Latifa Bint Mohammed Bin Rashid Al Maktoum, 
chairperson dell’Autorità di Dubai per la Cultura e le Arti 
e membro del Dubai Council, e del ministro federale per 
la Cultura e la Gioventù, Noura Bint Mohammed Al Kaabi.
L’apertura del Campus, il decimo nel network internazio-
nale di Marangoni e la prima scuola internazionale di moda 
e design negli EAU, è stata sostenuta dalle autorità emira-
tine, così come dall’Ambasciata d’Italia ad Abu Dhabi e dal 
Consolato Generale d’Italia a Dubai.
I corsi a livello undergraduate saranno avviati nei prossimi giorni, con 40 studenti di 27 
diverse nazionalità.
L’inaugurazione dell’Istituto è stata celebrata presso il Museo del Futuro di Dubai, con 
una sfilata di giovani designer laureati in diverse sedi dell’Istituto Marangoni, in un affa-
scinante dialogo tra mondo reale e virtuale. L’Istituto è stato rappresentato, nell’occa-
sione, dalla managing director Stefania Valenti e dal ceo di Galileo Global Education e 
managing director di NABA Milano Donato Medici, i quali hanno espresso grande soddi-
sfazione per l’apertura del nuovo Campus in una sede dinamica come Dubai.
“L’Istituto Marangoni”, ha evidenziato il console generale d’Italia a Dubai, Giuseppe Fi-
nocchiaro, “fungerà da piattaforma di formazione e ispirazione di una nuova generazione 
di giovani designer e creativi in Medio Oriente, ponendo particolare attenzione ai temi 
della tecnologia e dell’ambiente”. 

LAS PALMAS

Consolato onorario e Comites
di Arona commemorano la tragedia 
della nave "Sud America"

Nel Cimitero di Vegueta, a Las Palmas, in Spagna, si erge una 
statua marmorea rappresentante un’Italia dolorosa ed è sotto 
questa grande scultura che riposano circa novanta italiani, la 
metà dei quali liguri. Sono le vittime del disastroso naufragio 
della nave “Sud America”, avvenuto nel 1888 a Nord Est del 
Puerto de La Luz, dove ancora oggi si possono effettuare im-
mersioni per visitare le imbarcazioni affondate che formano 
un cimitero sottomarino. Quei morti, distanti nello spazio e 
soprattutto nel tempo, erano stati dimenticati a lungo. Sono 
passate generazioni, ci sono state due guerre mondiali e la 
memoria ha tradito i discendenti della madrepatria. A loro, il 
Consolato Onorario d'Italia a Las Palmas dedicherà, la setti-
mana prossima, giovedì 22 settembre, un incontro volto a ri-
cordare la triste tragedia.
Ad organizzare l'evento sarà il Console onorario Carlos de 
Blasio, in collaborazione con la Fondazione Puertos de Las 
Palmas e con l'Associazione ACCOMAR. Sarà presente alla 
cerimonia anche il Com.It.Es. di Arona con il suo Presidente 
e altri consiglieri. Lo spirito di tale riunione era quello della 
testimonianza, rievocare ancora una volta quell’evento dram-
matico che colpì 134 anni fa la marineria ed il popolo italiani e 
per non dimenticare.
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El final del túnel esta vez pa-
rece cercano, ya que, según 
la Organización Mundial de 
la Salud (OMS), el mundo 
nunca estuvo en una posi-
ción mejor para poner fin a 
la pandemia de Covid que 
mató a millones de personas 
desde fines de 2019.
Una previsión que permite 
un buen augurio, mientras 
continúan bajando las inter-
naciones en los hospitales 
de Italia y desde la Agencia 
Italiana de los Medicamen-
tos (AIFA) llega la luz ver-
de a las vacunas adaptadas 
contra Omicron 4 y 5, ya 
aprobadas por la Autori-
dad del Fármaco Europea 
(EMA).
"La semana pasada -afirmó 
el director de la OMS, Te-
dros Adhanom Ghebreye-
sus- el número de decesos 
semanales por Covid-19 
descendió al mínimo de-
sde marzo de 2020. Nunca 
estuvimos en una posición 
mejor para poner fin a la 
pandemia. Aún no lo logra-
mos -precisa- pero el fin 
está al alcance de la mano".
En tanto, la AIFA aprobó los 
nuevos antídotos adapta-
dos contra las subvariantes 
Omicron 4 y 5, después de 
la primera luz verde a la va-
cuna adaptada contra Omi-
cron 1.
La Comisión técnica científ-
ica de la Agencia del Fárm-
aco reiteró que la población 

de mayor riesgo de desar-
rollar enfermedades gra-
ves, para la que la dosis de 
refuerzo es recomendada en 
forma prioritaria, "está re-
presentada por las personas 
que presentan factores de 
riesgo y los mayores de 60.
Todas las otras personas 
pueden, en cualquier caso, 
vacunarse con la dosis de 
refuerzo por consejo médico 
o por elección individual".
Asimismo, para la CTS, ha-
sta el momento no existen 

elementos para expresar un 
juicio preferencial en rela-
ción con las diversas vacu-
nas bivalentes disponibles 
(cepa originaria BA 1 y BA 
4-4). "Todas aumentan la 
protección contra las dife-
rentes variantes y ayudan 
a mantener una protección 
óptima contra el Covid-19. 
Incluso el antídoto bivalen-
te BA 1 se mostró en grado 
de reducir, con respecto a la 
variante BA 5, una respue-
sta de anticuerpos mayor 

respecto a aquella de la va-
cuna original", precisó.
Será ahora fundamental, 
como afirmó el ministro 
italiano de Salud, Roberto 
Speranza, dar nuevo impul-
so a la campaña de vacuna-
ción utilizando los antídotos 
actualizados. Ello en vista 
del otoño, cuando se prevé 
una nueva oleada de conta-
gios de Covid, que irá a su-
perponerse a la gripe esta-
cional.
Actualmente, la situación 
epidémica aparece en neto 
mejoramiento. Prosigue 
aún el descenso de las in-
ternaciones. En una semana 
el número de los pacientes 
hospitalizados se redujo ul-
teriormente al 23,1%, alcan-
zando una baja más alta re-
gistrada en las últimas seis 
semanas y los internados 
continúan disminuyendo 
desde comienzos de agosto, 
precisa la Federación de 
Empresas Sanitarias y Ho-
spitalarias (FIASO) en su 
informe semanal.
La llegada de vacunas biva-
lentes, asevera el presidente 
Giovanni Migliore, "podrá 
dar ahora una ulterior con-
tribución a la lucha contra el 
virus: sucede volver a partir 

con vigor con la campaña de 
vacunación para inmuno-
deprimidos y ancianos, que 
están más en riesgo".
A disminuir en la última se-
mana fueron, sobre todo, los 
pacientes de las salas comu-
nes (-24,7%) mientras en las 
terapias intensivas hay un 
incremento de 3 pacientes, 
una oscilación que, frente a 
los números ya más bajos, 
afirma FIASO, es poco si-
gnificativa en el análisis de 
la curva de admisiones.
Se registra también, siem-
pre en la última semana, 
una baja del 27% de las 
admisiones pediátricas. In-
cluso los datos diarios del 
ministerio de Salud aclaran 
la tendencia a la baja: son 
18.854 los nuevos contagios 
en las últimas 24 horas, ayer 
eran 23.161.
Las víctimas fueron 69 re-
specto a las 93 del martes. 
La tasa es del 11%, en di-
sminución. Son 151 los pa-
cientes en terapia intensiva, 
12 menos. Los internados 
en salas comunes son, en 
cambio, 3.719 en las últ-
imas 24 horas, 149 menos 
en relación al martes. Los 
actualmente positivos son 
450.900.

OMS alerta sobre fin de pandemia
EL FINAL DEL TÚNEL ESTA VEZ PARECE CERCANO

"SE RESUELVE BASTANTE"

Sindicato de Copsa aceptó el preacuerdo y el viernes levantan el paro

MONTEVIDEO – El sindicato de trabajadores 
de Copsa aceptó el preacuerdo negociado con 
la empresa y el Ministerio de Trabajo y Segu-
ridad Social, razón por la que el viernes, una 
vez finalizado el paro general de este jueves, 
retomarán los servicios.
Luego de alcanzar un preacuerdo con la em-
presa, la Asociación de Trabajadores de Copsa 
levantará este viernes la paralización que regía 
desde la semana pasada, según declaró al dia-
rio El País Miguel Marrero, dirigente de la Unión 
Nacional de Obreros y Trabajadores del Trans-
porte (Unott).
"Se resuelve bastante, tanto el pago en fecha 

de los salarios a partir del próximo mes, como 
el pago de licencias y los salarios vacacionales, 
que era uno de los reclamos más importantes", 
afirmó Marrero. 
"Se estableció cómo pagarlos de acá en más, 
así como el tema de las deudas que tiene la 
empresa con los trabajadores, (que) se va a 
tratar en una comisión que tiene un plazo de 
30 días para pronunciarse sobre cómo va a ser 
la forma de pago", agregó el dirigente sindical.
"Entendimos que el preacuerdo era lo suficien-
temente bueno como para aprobarlo y reinte-
grarse al trabajo, y seguir discutiendo los te-
mas que quedan", concluyó.

Adhanom Ghebreyesus
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Patagonia ceduta ad un’organizzazione 
no-profit solo per "salvare il pianeta"

RIVOLUZIONE ALL’INSEGNA DELLA FILANTROPIA

Rivoluzione all’insegna 
della filantropia per Pa-
tagonia, brand iconico 
dell’outdoor. Il proprie-
tario, la leggenda dell’al-
pinismo americano Yvon 
Chouinard, e la sua fami-
glia hanno ceduto la società 
trasferendo le loro azioni, 
valutate circa 3 miliardi 
di dollari, a un fondo ad 
hoc e a un’organizzazione 
no-profit: entrambe sono 
state create per preservare 
l’indipendenza della com-
pagnia e garantire che tutti 
i suoi profitti – circa 100 
milioni l’anno – siano usati 
per combattere il cambia-
mento climatico e proteg-
gere le terre non sviluppa-
te nel mondo. Lo scrive il 
New York Times.

PATAGONIA CEDUTA
A ORGANIZZAZIONE
NO-PROFIT
L’inusuale mossa arriva in 
un momento di crescente 
pressione su miliardari e 
grandi società, la cui reto-
rica a favore di un mondo 

migliore è spesso oscurata 
dai loro contributi ai pro-
blemi che asseriscono di 
voler risolvere. 
“Speriamo che questo in-
fluenzi una nuova forma 
di capitalismo che non si 
risolva con pochi ricchi e 
un sacco di poveri, stiamo 
cedendo la massima quan-

tità di denaro a persone 
che stanno lavorando atti-
vamente per salvare que-
sto pianeta”, ha spiegato 
Chouinard.
Patagonia continuerà ad 
operare come società pri-
vata a scopo di profitto, con 
base a Ventura, in Califor-
nia, vendendo oltre 1 mi-

liardo tra giacche, cappelli 
e pantaloni da scii ogni 
anno. Ma i Chouinard, che 
hanno controllato Pata-
gonia sino ad agosto, non 
saranno più proprietari 
dell’azienda. La famiglia ha 
trasferito irrevocabilmente 
le azioni con diritto di voto, 
pari al 2% del totale, in una 

nuova entità denominata 
Patagonia Purpose Trust.
Il fondo, che sarà supervi-
sionato da membri della 
famiglia e da loro stretti 
consiglieri, mira a garanti-
re che Patagonia tenga fede 
al suo impegno di gestire 
l’attività in modo social-
mente responsabile e ceda 
i profitti.

CHOUINARD:
PROFITTI PER
COMBATTERE
IL CAMBIAMENTO
CLIMATICO
A causa di questa dona-
zione, i Chouinard paghe-
ranno 17,5 milioni di tas-
se. La famiglia ha inoltre 
donato il restante 98% 
delle azioni comuni a una 
nuova no-profit chiama-
ta Holdfast Collective, che 
riceverà tutti i profitti del-
la compagnia e li userà 
per contrastare il climate 
change. Un’operazione, 
quest’ultima, che non com-
porta alcun beneficio fisca-
le. 

NASA, 'POSSIBILE FIRMA DI VITA PASSATA', MA DA VERIFICARE

Marte, il rover Perseverance trova rocce con molecole organiche

Il rover Perseverance della Nasa ha trovato sulla 
superficie di Marte rocce che contengono mole-
cole organiche e che, secondo gli esperti dell'a-
genzia spaziale americana potrebbero essere 
"una possibile firma della vita", ossia riconduci-
bili "a una sostanza o a una struttura che potreb-
be testimoniare l'esistenza di una vita passata sul 
pianeta rosso, ma che potrebbero anche essere 
state prodotte senza che ci fosse vita".
Lo hanno annunciato oggi i responsabili della 
missione in una conferenza stampa online.
Le molecole organiche, trovate dal rover Perse-
verance nel cratere Jezero che sta esplorando 
da un anno, non sono molecole biologiche, ma 
comprendono una varietà di composti: soprat-
tutto carbonio, idrogeno e ossigeno, ma anche 

azoto, fosforo e zolfo. Si tratta perciò di molecole 
precursi, possibili mattoncini di molecole biolo-
giche, ma non necessariamente tali. Gli esperti 
del Jet Propulsion Laboratory (Jpl) della Nasa, 
responsabili dell'attività del rover Perseverance 
precisano infatti che molecole del genere posso-
no essere prodotte da processi chimici che non 
implicano la presenza di vita.
Le rocce che contengono molecole organiche 
sono quattro e fanno parte delle 12 finora colle-
zionare dal rover della Nasa nel suo primo anno 
di attività su Marte, nel cratere Jezero e destinate 
a essere portate a Terra in futuro, dalla missione 
Mars Sample Return (Mrs), il cui lancio è previsto 
nel 2027, ha detto Lori Glaze, direttore della divi-
sione di Scienze planetarie della Nasa.
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Roger Federer

Roger Federer, 41 anni, ha 
annunciato il ritiro dal ten-
nis.

IL POST
“Ho 41 anni, ho giocato ol-
tre 1500 match in 24 anni. 
Il tennis mi ha trattato con 
più generosità di quanto 
avrei mai potuto immagina-
re. Bisogna capire quando 
arriva il momento di mette-
re fine alla mia carriera nelle 
competizioni. La Laver Cup 
in programma la prossima 
settimana a Londra sarà 
il mio ultimo torneo Atp. 
Giocherò ancora a tennis in 
futuro, ovviamente, ma non 

nei tornei del Grande Slam 
o nel tour”, ha detto lo sviz-
zero in un messaggio affida-
to ai social e indirizzato ad 
“amici, avversari, tifosi”.

L’ONDA DI OMAGGI
“Una fonte di ispirazione 
dentro e fuori dal campo”. 
L’addio al tennis annun-
ciato da Roger Federer ha 
scatenato l’onda di omag-
gi al campione svizzero: i 
tornei dello Slam salutano 
chi dalla terra rossa al ce-
mento, passando per il ver-
de di Wimbledon ha fatto 
sognare milioni di appas-
sionati. “Sei stato un’ispi-

razione per tutti” scrive il 
Roland Garros. “Roger da 
dove cominciamo? – il post 
di Wimbledon – è stato un 
privilegio assister al tuo 
viaggio e vederti diventare 
un campione in tutti i sen-
si. Ci mancherà tantissimo 
la tua presenza sui campi 
ma tutto quello che pos-
siamo dire per ora è grazie 
per i ricordi e la gioia che ci 
hai donato”. Grazie anche 
da Atp e da Wta: il circuito 
femminile ha postato una 
foto di Federer con Serena 
Williams (anche lei ha ap-
pena chiuso la carriera) e la 
scritta: “La fine di un’era”.

Roger Federer si ritira: 
"Il tennis mi ha trattato con 
più generosità di quanto 
avrei potuto immaginare"
''Ho 41 anni, ho giocato oltre 1500 match in 24 

anni. La Laver Cup, prossima settimana a Londra, 

sarà il mio ultimo torneo"

SPORT

CONFERENCE L./ 3-0 EUROPA L./ 5-1 IN DANIMARCA EUROPA L./ 3-0 ALL'OLIMPICO

Fiorentina, cose turche:
il Basaksehir cala il tris

La Lazio viene umiliata
dal modesto Midtjylland

La Roma si scatena
nella ripresa con un tris

Altra serata amara in Conference League 
per la Fiorentina di Italiano che perde allo 
Stadio Fatih Terim contro i turchi del Basa-
ksehir. A condannare la Viola una doppiet-
ta di Gurler che approfitta di un paio di er-
rori di Gollini. Nel finale prima l’espulsione 
di Ikoné poi il tris di Traoré. I toscani sono 
adesso ultimi nel Girone A di Conference 
League con un solo punto in due partite, 
mentre volano a quota 6 i turchi di Emre 
Belozoglu. Non è un periodo per niente fa-
cile per la Fiorentina di mister Italiano che 
a questo punto comincia a sentire vacillare 
la propria panchina. Anche in campionato 
le cose non vanno bene: 6 punti in sei par-
tite sono pochi per chi ambisce a qualifi-
carsi almeno all'Europa League. 

Serata nera per la squadra di Sarri contro 
il Midtjylland:  Paulinho sblocca il match 
al 26', Kaba raddoppia al 30' sfruttando 
una disattenzione di Gila. A inizio ripresa 
palo di Luis Alberto direttamente su cor-
ner, sulla ripartenza rigore per i danesi che 
Evander trasforma per il 3-0. Al 57' accor-
cia Milinkovic-Savic, ma 10' dopo Isaksen 
realizza il poker sfruttando la respinta di 
Provedel sul secondo penalty calciato da 
Evander. Di Sviatchenko il gol del defini-
tivo 5-1. Bruttissima prova della Lazio, che 
torna in Italia con tanti campanelli d’allar-
me: la difesa non è solida come si crede-
va, e le seconde linee non si sono rivelate 
all’altezza della situazione. Testa al cam-
pionato, alla Cremonese.

Dopo la sconfitta in Bulgaria con il Ludo-
gorets, la Roma si riscatta battendo all’O-
limpico l’HJK Helsinki 3-0. La squadra di 
Mourinho non riesce a sbloccare il risultato 
nel primo tempo nonostante la superiorità 
numerica (espulso Tenho al 18’), ma nella 
ripresa si scatena. Dybala entra e la sbloc-
ca, Pellegrini raddoppia dopo una bella 
azione di Zaniolo. Ancora il fantasista, in 
versione assist-man, regala la palla per il 
3-0 di Belotti (primo gol per lui stagiona-
le). La compagine giallorossa sembra es-
sere tornata in forma con una difesa or-
dinata e un attacco che, appena entrato 
Dybala, ha trovato i movimenti giusto per 
avere la meglio su una compagine comun-
que molto inferiore alla Roma. 
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